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La scuola elementare 


Come dovrebb’ essera 


non sono i programmi e le iatruioni, 
è il maestro che fa la scuola. 


-In una sua recente pubblicazione, 
che iralla di questo grave argomento, 
tl massiro Albaro Baldan, simpalica- 
mente nolo, dopo aver fgilo, sulla basa 
di dti di fatto, e con un processo 
positivo, Ja critica della scuola ele. 
montate vigente, la quale, agcundo lui 
ingiustamente si dico slementaro, e 
richiederabbo d'essere una ssunia A sù, 
con locali, oggetto d'insegiamento @ 
insegnanti propri, cepone lucidamenta 
il suo pegklero BU Quello che inveco 
dovrebb'essere questa scuola, occupan. 
dosì in primo luogo del lato didaltico. 

Ariatide Gabelll — egli rerive (a 
cui Lutti i pedagogistt debbono inchi. 

narsi, e specialmente quelli dolla Mi- 
derre), comiaciando le sue mirabili 
lelruzioni ai progratumi del 1888, ri 
potute per quelli del ]SF4, serivava 
Coal: 


«1 maeririo deve lener presente che 
la sovola ha da Bervire a tra fini: A 
dar vigore al corpo, penetrazione al- 
lalellizenza e rellitudine all'anitao». 
La acnola slemeniara ciòè devs pro 
porgi di educare il bawkino Asicamenie 
inteHettia!mente, a moralmente. Race 
cogliamo dunque lulte la noalre ener- 
gia 4 evolgere quegte principio fonda 
mentale, delineando un programma 
mibtmo, ma pratico ed' utile, è la- 
scisndo. per ora .jl superfiuo, perchè il 
meglio, anche in questo caso, è nemica 
del bene, E quali sono le: matarie in- 
dispenesbili nella scuola glementaro 7 
Secondo me, questa: Hingua, arilmetica, 
gloria. a geografia, diritti a doveri, cal- 
ligrafla, disegno, ginnnatica, canto; 6 
per le bambine i lavori donneschi, 


b 4 

Quanto alle nozioni varia, esso pi 
debbono insegnare senza dubbio, ma 
non costituiscono uns maleria a bÒ A 
queglo proposito dice il Dabelli: e Vi 
è al di mori, anzi al disopra déi pro- 
grammi, una acienta nuova, cha rio- 
guando i freni di winuzione esporizioni 
AIDA spargera liberalamento i Busi be- 
nefici, secondo che la eolerzia dell'a 
ducatore è i bisogni particolari della 
scuola na richiedano lues e conforto. 

E' la scienza della sita, cui non fu 
fono dali 1ermini certi di tempo è di 
spazio, perché sppara moleplice 6 
varia, come vario di Aspetto e di for- 
sa si presenta l'uumo pelia_età e. nei 
luoghi edilféregti, è lungo”: cammino 
che percorfe verso. l'iacivilimento». - 

Han po' più avanti contiuua «Dallo. 
etodio che insegnanti è pedagogiati 
hanno fatlo inlorno all'indo'e, agli 
8COpi, al risultati di méifatto ammae- 
alramenio sperimentale, fu deavnio co- 
Ia uno schema di cognizioni arsoli- 
tamente necessarie a chiunque non 
delba avere altra scuola, sa nou quella 
Aperta a intto il popolo 

Îl avo disegna  convepito 6 formato 
& guisa di cerchi concentrici, è tuto 
compreso nelle sognanti jinca generali: 

1. None e uso degli aggelti più co 
Luni. 

_ £. Divisione del tempo. 

3, Corpo umano e cura igieniche. 

4, Alimenli, vestiario, abitazione € 
uorme igieniche, | se 

o. Animali, piante è minerali, 

6. Proprietà fisiche dei sorpi. . 

7 Fencmeni più comuni riguardanti 
l’aria, l'acqua, la luce, il calore, il 
suuno. {Qui bisogna, aggiungere Pe 
letimieltà)i" — o. 

&, Arti, indusirie, strumenti du la- 
YOra, : 
9. Hezzi di comunicazioni. e di tra: 
sporto. . : 
16. Principali Imvene onì a 

« Siccome — parla Bempre il Gabelli 
— Bolla compreusione di. quealo: disr- 
gno stanno racchiusi proporzione]. 
nente il minime e il masamo delle 
conoscenza pratiche ed utili che la 
scuola elementare dave impartire, così 
#.sambrato inepportuno il vecchio ki- 
siema di ripartire le categorie pre: 
delle è assognarne un cerlo DUMero a 
ciascuna delle cirfque classi». . 

L'oe. Orlando invece, par le nozioni 
varie, è ritornato precisamente al vec- 
chio sisloma, cui accenna il Gaballi; 
ma per conto mio sto con quest'ulli- 


scoperta. 


mo, A ine sembra che questo insegna 


mento debba -sasor lasciato in arbilrio 


assoluto del maestro, il quale, 86 abile 


a volonleroso, saprà facegliére, secondo 
l'occasione, il bisogno e le esigenze 
della eva ciagse, il .aucco di queste 
diéci categorie di cognizioni varie, 
che sono trovata a distribuite con. moîta 
Bapiarza didaltica. 


Se in qualunque della claggi olemea- 


tari, come atcade nella vita, venga]. 


loscagione 0 la necessità di parlare di 
qualunque cosa (sempre nei limiti della 
capacità intellettuale del fanciullo), 
perchè mettere un limite classa per 
clanga 7 

Bisogna aver fede nel mastro: d 
egli è abile e volonteroso, a farà quello 
che ba da fare, e anche di più; 0 gli 
manca Vabililtà la buona velontà, 0 
tutte-due, a le più pigute prescrizioni 
saranilo per lui lettera morta In tondo, 













lementara. 








«programmi. 
Dal resto mì compiaccio nel vedere 


E 
Passando, poi, a un altro lato della 


questione scolastica 1 Baldan al do- 
manda quali sieno le cause. dell'anal: 
fabetismo. Secondo lui, si possono ri- 
durre a questa : 


1. Mancanza di scuola, proporzionali 
mente col numero degli scolari, 
è, Poca, ‘aazi neasunà osservanza 


dell'obbligo dell'istruzione. 


3. Scarsezza e quindi poca efilcacia 


dell'inasgnamento: dove c'è solamanta 
la scuola inferiore (lro anni), coll'ag- 
gravante della scuola unica. E questo 
avviene nella maggior parte dei Co. 


muni, cioà nei piccoli. Comuni rurali, 
‘Indi soggiunge: È queste tra cauda 
i sembrano così chiave, così evidenti, 


ché fon in'indugio a dimostrarle. 


Visto il male, è facile additari il ri- 
medio, Bisogna “ftuoque : 
Il Crerra la scuole nacessaria in 


ogni Comune. 


€. Gbbligare reramenta tutti gli gb 
bligali a frequentare l'iotaro coreo e- 


- 3. Islituire in ciascun Comune {o 
magari fra due comuni piccoli e limi- 
trofl : ma questi sono dettagli) un corso 
completo. di quattro ciarai, abolendo la 


scuola unica, e al bisogno ricorrendo 
alle classi migla 


Si crpisca cha: per ogni classe di 
vorrebbe un tpaestro e'hen pagato. 
Così si potrà comwbaltere l'analfabe 
timo; ma come ho delto & ripatuto, 
GL deve pensare lo Stato a ci vogliono 
tolti milioni. E se i milioni non ti 
sono, è inutile cimpiavgere ipocrita 
menta l'anallabettema in Italia. 
Chi vuole il fine dere valera i mazzi, 
I badiamio che questo mio & un 
progetto minivo: 2960 di così non si 
può fare; gppure teniamoci il nostro 
50 0/0 d'anallabetismo e noo flatiamo, 
E alttome in sparo (spes ultima deal 
che col tempo e colla paglia, il mic 
progetto verrà coneretalo, così piglio 
Anitto ad andare Innanzi, per dare 
una guida o un itilirtzzo a chi nel 
intro vorrà.0 dorrà occuparsene. 
Per ora debbo conlentarmi d'essere 
UD postero di mo Alengo, 


Contintra, poi, disendu: Un'altra no- 
vità mi piacerabbe adottare nella sodo» 
la elementare; s-questa par  forluga 


non costa. deLaro. Trovere opportuno 


che i bambini cominciassero a frequen- 
tare la scuola’ non 4 sei anni ma a 
setto, Qussto spostamento d'un anno 
Apporterebbe, secondo «me, un granda 
vantaggio. — 

Si sa cha nei periodo dell'mfauzia 
uo anvo di più ba uo grandissimo 
relore, sia dal lato fisiologico cha dal 
Jalo intellettuale. Siccome la sacuoin 
per quanto breve o leggera è falla 


bene è sompre una grave fatica por i 


ragazzi, epecia nel primo anno, cosi 


: [essi avrebbero un agno di più di J'bortà 


fisica 9 meutala, il quale anno .rinfor 
zerebbe appunto nello stesso tempo il 
corpo a l'intelligenza. ue 
Quindi gli scolari farebbero a setta 
aDni meno fatica a studiare, a impare- 


fe, & sottomeltersi alla disciplina eco-|. 


lastica, e poi uscirebbero dalla scuola 
per lo meno & undici anni, invece cha 
A dieui, 6 si capisce facilmente quanta 
più eldercia a larmazza avrebbe i'istru- 
zione, terinibata un 4000 dopo, 

Orta, prima, di esporre i uiei pro 
gramui, ricordo i capisaldi del mio 
progetto. . . 

La scuola elementare cioè dovrobbe 
egsere per iulli di quattro clussi comin- 
ciano l'ambiibzione a sette aoni. Ogni 
clasas avrebbe il suo maestro. La acuola 
elementare non avrebba lo scopo di 
Tovo di preparare asilo acuolo seconda 
rie, e perciò si potrebbe abolire, lo 
btudio della grammalica, 

Abolita però ia grattmoativa, m'io- 
combs l'obbli 40 di risolvere la questione 
fel rapporto che la grammatica ba 
colle scuolò secondaria, 

Jo presento due soluzioni : 

1. 1 ragazzi che vogliono proseguira 
Blì studi sieno raccolli in una quarta 
apeciale, coll’insegnamanto della gram- 
matica. ° 

1]. Il pritoo anno delle. scuole agcon- 
darie diventi uB anno preparatorio 
pur l'insegnamento della grammatica 
6 per la ripetizione della altre. materie 
principali della scuola elementare: 

I ragazzi ne riporlerebbero un gran 
giovamento, sd evenlualmenia ri potrab: 
be agcorclare d'un anno il corso se- 
condaria, . 

Per conto mio, preferisco questa se- 
conda soluzione, Se noi in un anno, 
cioé nella quarta, facciamo alla ma 
glio io studio della grammatica, come 


preparazione alla scuola secondiaria, lo 


stesso potrebbero .fare i professori in 
Un primo anno preparatorio, . Tanio 
più che gli scolari dichiarati maturi, 
ciod promossi all'esame di maturità, 
Bono veramente immaturi dinanzi al 
delle scuole secondaria. 
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che adesso c'è un gran: fervore per 
modificare l'ordinamento della scuola 
agcondaria, cha ne ha tanto bluogno 
sotto ogni riguardo, E una delle rifor 
forme è appunto di attenuare, anai di 
togliere il sallo pericoloeo tra la scuo 
la primaria & secondaria; quale è 
fecondo di tanti morti & feriti. 

Per entrare poi nelle scuola gecon- 
datie, lo ritornarei all'esnme d'ammie- 
gione, Veramente il mig segreto ideala 
sarebbe che fi certificato di promozio. 
06 cui licenza della quarta (delia 
quarta che propongo io fatto #ària- 
mente da una commissione di miasatr! 

resteduta da un Direttore. o da uc 
Ispettore, servisse senz'altro &d entra- 
ra nelle acuole secondaria. (0/0. 

Ma ‘nai purtroppo non siamb ritenuti 
degni di uscire di tutelà, ©“ di 
- questa è umiliante, Se fosso abo: 
tita nella nostra eoucla la grammatica 
ci sarebbe uns ragione di menù (e for- 
Se la principale) perché i professori 
venissero a ventrollarei; o il.“ mio sà 
greto ideale prirehbo avviaral alia «ua 
effettuazione. MA la gramanaticà- ha gli 
cagi.duri, a non sarò io, povero into. 
rello che riuscirò ad abbntterio». 

‘Presanta, in fina i programmi ch'e. 
gli adotterebbe per la prime quattro 
clagsì, nei quali, per la nozioni- varie, 
adotta le dieci categoria proposte dal 
Gabelli 
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Camera dei Deputati 


Nuove critiche a' progetil ferroviari 


Roma 10 — Esaurita la intarroga- 
zioni si riprende la discussione BUI 
progsiti ferroviari. 

L'on. danapr invoca maggiore lar- 
ghezza col personale, combatte qual. 
siant inaeprimento delte tariffa ed invita 
il Governo ad accogliere laluni dmen- 
damenti alla. logge. ue 
- Rubini dice «he sl tralta infatti di 
dara assetto definttivo all'azienda ‘fer 
voviaria italiana; troppe incartezze, 


troppi mnutarganti: ai sono avoti dal | 
1900 in poi, perchè gia possibile, senza | 
Il più grava danno del paese ritorsare 


Aqlcora inel'avrenice stull'orditamento 
farroviario. E dal 1905 in poi molte 
Hliusioni sono andate dileguandosi, re- 
lative all’utile netto ferroviario; la mie 
previsioni di aliora, lacciate di peggi: 


mismo, asmbrano ora s varchiamente. 


togce. — 
Skrebba 
‘principio di aulonogila su cui # fud- 
davano tanta sparanze, non abbia con- 
tetbuito a -tali econfortanti . risultati 
ilnanziari, i È 
L'on, Gelesia propone un ordine del 
giorno col quale invita ia Camera a 
Pespingere i progetti del governo. 


il credito delle provlacio venete 


Wollemborg presenta la relazione 
sul disegno dileege relativo all'appra- 
vazione della convenzione. salipuiata 1 
ad novembre 1940, tra il Gorarno, i 
rapprasentanii della provincie di Ber- 
camo, Brescia, Cremona, Mantova, Pa- 
dova, Rovigo, Sondrio, Traviao, Udina, 


Venezia, Varona a Vicenza per defini. |. 


tiva slatomazione della vertenza rela- 
tiva ai fondo sociale delle provincia 
iombarde-venete, 

La telota termina alla 0.40. 


Senato del Regno 


La fiforma<in discussione 


Rama 10. — Preaiorte Manfrali 

Ros nota che Ha è prudente non 
rovesciare lo alatulo, è ancha prudente 
molteria in relazione co) tempi pro 
grediti. 
‘L'indifferenza dell'opicione pubblica 





dinanzi alla questione della riformal. 


dimostra ele il Senato gode la Aducia 
del pacso. . i co 

Afgaziolii delinea le ino itandenze 
manifasiatestia Senalo formandosi favo. 
revolo alla proposta della Commissione 
e ‘specialmente al metodo sigitivu di 
parte dei senatori rappresentata dal. 
l'on, Roux. 

| Pieranioni pronricia un lungo di 
Beorso dimostrando. in competenza dei 
Purlamento a modificare lo atatuto. 
che in pralica, fu nel volgere di molti 
4+pnî, riloccalo l 

Si diffonde 3 trattare ii lato slorica 
a giuridico della questione e sì di 
chiara favorevola ad un Senato com- 
pletamenta: alettiro, anzichè ad un se- 
nato mistà, È 

Ipterloguiscono Finali e Scialoia, 

Quindi il relatore Arcalen risponde 
illustrando le proposte presentate ed 
iovHando il Sanato ‘a un veto, 

La seduta è tolta. 


Prossimi grandi arelvi ta Halta 
DI CARNE AMERICANA 


I Piccolo di 'Îviegte reca che in 
questa mese dovevano arrivare in quei 
porto quarantollamila chilogrammi di 
carne amsgricana ma ii Governo, ce- 
dendo alle pressioni degli agrari, non 
permise che della carne fossa venduta 
Sui mercati austriaci, 

La carne verrà quinili consumata in 
Italia. 








forsa il caso di vadera an il 
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«di Paese sard del Paes», Cattaro 
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A proposlto di arresti 
Riceviamo: , 
Spetlabile Redazione, favoriteci, per 
la vorità rettificare l'articolo inserito 
nella cronaca deli voslto numero 94 


-Da Pordanona | 


‘ln data giovedì 9 febbraio, in figuardo 


alla pubblicazione dell'arresto dei tre 
operai della Scuola Italiana di Aria- 
slotig perchè trovati in possosso di 
arnesi che da diverso tempo alla so- 
ciatà stessa mancavano. 

O.ò non è vero che gli opsrai siano 
tre, ma bensi due, {precisamenta Sfredio 
Giorgio e Tumsich Andrea) è aggoly- 
tatnenta faleo che al momento dell'ar- 
restio li ci Bia trovati doi ferri, che da 
fampo mancavano . ' 

Ma è vero cho ll presi io {Sfreddo 


Giorgio) sabato 4 febbraio o poi lu 


hedi 4 li riporta!, ma il sig. Cagno non 
li volle accettare, I sudetti ferri ci ser. 
vitono per ultimare a casa tivstra due 
seria di ricambio per uo Blerior di 
proprietà del sig. Leti» da Pola Mar 
tedi 7 febbraio ci fu consegnato alla 
souietà i Farri ed ‘avandoci proposto di 
bruciare i persi da noi esegniti senza 
nemmeno di rimborgo delle spese. 

. Non avéndo nol agcattalo una simil 
proposta, non seppero coma sfogarsi, 
a ci fecero arrestare col famoso pre 
testo dei ferri. l 

. Riconosciuta da parto della Autorità 
competenti, ta nostra innosenta dono 
21 ora d'arresto lummo rimessi in li 


‘berlà. 


Ora: ci rissrviamo per procedera 
versa in società per la diffamazione 
ricevuta. 

Sporanzosi che cei Yerrà cColcesso 
questo favore con stima Sfreddo 
(orgia, Tumsich Andrea. 


Da Gividsle 


‘Cose dell'Unione Agenti 
I0, L'altro igri i noetri agonti di 
commercio si riunirono in assemblea 
per discutere un importante urdine del 
giorno, Numerosi i apei ipterveonti. 
- Dispo ampia discussione vennero Ap- 
provati: 
. 1, La relazione del Congresso di Bo 


Jogna ; 2 E nuova statuto sociale; è, 
La relazione ‘finanziaria. dell'Unione. 
« ‘fane primo atto in appoggio al Con- 


gresso di [Bologna fsi olè l'adesione 
alla « Federazione italiana. fra le So- 
cielà dipendenti dal commercio a dal 
l'industria » ed a fine di iener vito 
nei soci lo spirito di solidariatà, si 
deliberò l'ahbonamento per: ogni sin- 
golo agcio al giornale di classa «Il 
miglioramento» di Roma. 
Dopo varie comunicazioni del pres: 
dente l’assambica si eciolse, jasciando 
nei soci piena flducia per il nuoro la- 
divizzo preso dall'a [Unique ». 
Battaglia contro un maiale 
che non vuol essere scannato 
Una curiosissima battaglia si è im- 
peenata fra un maigle ribella al col- 


tello, cui ora destinato, a i suoni car- 
nefci. 


N capo della baoda che doveva fare. 


l'esacuzione è certo falegname di San- 
guarzo chiamato Lesizza, . 

NI buon Lesizza si armò ieri di un 
Inogo coltello a punta ed estro quieto 
quieto nella porcaia a lrovare la bestia 
dannata a morio, Quos'a, ala che fossa 
mole intelligeota, #a che il padrona 
mortrasse chiaro le sua iclenzioni, 
mangiò la foglia a si precipito ali'u. 
scita del piccolo chiuso che si voleva 
macchiara del suo sangue, 

Allora nacque un vero pandemonio. 
All’intrepido falegname Lesizza si uni 
rono. molli volenterosi, multa volante. 
ross: qualche fanciuliv è cominciò la 
caccia, funga, faticosa è udifilcila 
quante ogpuno può inaginare. Chi era 
armato di bastone, chi di granata. | 
ragaszolti tiravano passi .c il povero 
laleename faceva scintillate il coltel 
laccio afillato di nuovo, 

Una scena cha a chiudera un occhio 
avrebbe potuio sembrare eploa. 

In wltimo gli intrepidi cacciatori do- 
vettero ricorrere alle armi da fuoca € 
gi videro sui trambusto agitarsi due 
fucili Furono sparati parecchi colpi, ma 
quell'ascidente di ferociesimo animale 
oltre: ad avere do coraggio da leone 

ossadava una pelle quasi invalbera. 
Lilo da rinoceronte. Bisogno quindi 
mirare alla testa e finitio così. 

Per colmo di sventura nessuno vorrà 
ora mangiarna perchè qualche bello 
spirito -va dicendo -che l’animale era 
idrofolo, Mretohia porcina |... . 


Da Pasiano di Pord, 


Fiera con'prami 


Martedi avrà luogo la prima fera 
di bovini dell’anno con i seguenti premi. 

Agli acquirenti di maggior numero 
di bovini esclusi i lattonzoli, 1 premio 
L. 25 — 2 premio JB. © 

Ai mediatori ché avranno conolizso 
maggiori affari. Primo promio L. 16 
— ‘Saeondo premio jD. 

Stallaggie & passaggi eui passi del 
Meduna è Livenza gratuiti 


Zon procedettero 


Un bosso in fiamme 


10 — leri mattina si mavifestò uu 
incendio nel bosco presso il rio Pramba 
in località di Illegio, 

Il fuoco presa in brave tempo pro- 
porzioni impotenti ed allarmanit. Si 
eaterò par ivtta la Cuestelade; sali 
tapidamenta fino alla vetta del monte 
Dluce e ridiscene il versante opposto 
che guarda Im ponzo] 

Durò venti ora a Gi apense in grazia 
della mancanza di venio. ©. 

Tuiti gli anni it questa stagione il 
basso suddetto è condannato al fuoco, 

Para, a quanto: gi dice, che questi 
incendi siano dolosi, perchè & fuoco 
gpento è permesso «i privati recarsi 
nel bosco a cogliera la lagua bruciata. 


Da Sacile 
L'autopsla dell'assassinato Daros 


10 — [ermattina i medici dott. Chia. 
radia, Sindaco di Canayva, a dott. Giu- 
beppe Beriolissi medico coadoito, alla 
presenza: del giudica dott. Nicola Bol- 
| nalla cella mor. 
tuaria di Stevena alla autopsia dol po- 
vértà assassinato Daros, ed ebbero n 
constatare Îa frattura della. volta cra- 
nica a sinialra per cna lunghassa di 
22 centimetri, causa della morto, 


Da Tarcento 


Per una associazione 
fra commare., Industr, e esercenti 
E' sorti sotto buoni auspici i' inizia- 
tiva di fondara aucha qui no'associa: 
gione fra commercianti, industriali ed 
gearcanti, 
All'uopo è stata nominata una cor- 
misgione per la compilazione dello sta: 
tuto sociale, la quale è composta dei 
signori Moaca Giulio consigliere della 
Camera di Commercio, Zanoloili Ing. 
Angelo direttore del Cascamifcio di 
Tarcento, Andreoli garante il Banco 
ii Tarcento, Apolini Ascagio negozianti - 
in manifatture, Condalini avv, Agostino 
in rappresentanza della distilleria Ce- 
achia-Candolini, Bertossi Giacomo Dne- 
goziante coloniali a forno, Facchini 
Pietro albergators ecé, NE 
Da San Giorgio di Mogaro 
Le stranezzs d'una signorina 
10 [ari, co treno della 14, prove 
nionte da Cervignano, smontava alla 
postca siazione ferroviaria, Una aio. 
‘vine boema, biondissima ed elegante 
mante vestita, diretta io una casa di 
cura a Venezia, e 
All'inrito di aprirò 1 bagagli perla 
visita doganale rispose con insolenra 
all'agente di Fuanra. Sischarmì anche 
di mapondera alle domande rivoliola 
dall'interprate Schraiger a girà per 
la stazione dando sezui di avere il 


SL Hcevono estiuslvantictite presso Hunaonatala * Voglor 
Via Prefettura, 6 Udlnt e buccura, In Itatla cd Talero dl seguenti 
prezzi per Winca di corpo 7; Terza pagina L_f,—i Quarta 
pagina Cect, 30 Gorga fl di pagina]; Cronaca L, B,— per dacn: 
Atvist economici Cent. fi c 10} per parola, 
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CANNIULI 


ALLITa 


Non c'è che dire, I veleni, cari ai Horgia, | 


tornano in nso utilissimi nel ramo eredità; : 


le gragsizioni, che mandarono alla posterità 
Fra Diavolo, cugino germano di Gasparone, 
pailia putativo di Musolino, sono all'ordine 
del giorno; gli omioldii, proprietà artistica 
di re sésoluti, Bono Alrentati di dominto i 
pubblico; gli stupri nerontani hanno ag- 
pora di aport intimo ariafooratica,.. 6 noti 
Mirra ha procrsato tante. Aglinolo quante 
na occorrono pel quotidiano commercio è 
madonna - Laura de Sade non piansa ulti 
ma, col auo Poeta, Il uofferto piacere ite 
ritala. " 

In somma: il cosidetto entto nocive 
alla collettività »« trionfa en tutta ln linee, 

Banone ! n 

L'at.éa può andarsi a nescondera con 
tutti | anoi volumi; l’aduogrione — cime 
nin e/o: Balterebbo venti Sedio — salta a 
Pè pari altrottanti eacoli & ritroso: l’one- 
stà diventa un vizio organici, una taba 
Jotima. una Ing insidvna, una savorza, w- 
na palla di galera o giù dill; la fretel- 
lanza în Cristo, oliemata poi associazione 
in Marz, vive nella sue forma ben più u- 
minna, genuina ed autentica, Manca sole 
li notizia che Federico Barbarossa è giunte 
sr ora col direttissimo «da Pontebba, per- 
chè il «egno dei tempi vade « nascondersi. 

O come mai ? Con tanto progresso, con 
tante scoperte, con tanta scienza; e fiumi 
di erudizione oche scorrono che è an pia» 
Cero, 8 Bpeculazioni mentali altissime, non 
el va avanti di un passo, non si arriva. 
mi a bagnare il nato agli antenati, ouzi 
ci si allentare sompro più da quella che 
dovrebbe essere In bass del programma 
massimo e minitan dei partito socialiste, 
cioò a dira eguaglitnza intessuta di tutte 
la buntà, gli altrulimi, ‘i sacrifici, ia 
prabità:.. e chi ne ha più ne metta? 

O che attorno a doi, sopra di noî, oltes 
noi, ci sia qualaten cha ci tiene legati, ni 
trascina aguer più indietro, ci peggiore di 
giseno in giorno? - si 

L'essrcito con le gue «spese improlu!- 
tiva Pa REINA, 

Lu borghesia — don-la Bua finanza più: 
O meno gravato di ‘ricchessn mubile ? 

I governi --’ohé' non tutti ladri alia 
Steasa maniera 7 ce 

Not mi pare. Chi- dunque ?- 

Ah! teco; 11 codics 1 
IL codice, collezione quasi completi, ce- 
telogo approvato, anzi.regio elenco oftt riale 
tei deliti;  regolarizzatore, maglio, ‘preoi- 
tatoro di quanto costituieoé titolo di con- 
coro alla galera; trattato di ‘perforiona- 
mento alla astuzia, alla perfidia, alia mon- 
zogna, alla acaltrezza, goo. Vera e propria 
Divina C.imeredia del delitto, 
CEI avvocati ne srroebbsro i comm nta- 


+ Npielazio 


DI 
ia 


cervello poco a posto Quaudo il trenaftori; i magistrati il comitato direttivo, a 

slava per muovergi salj in una vettutalla Cegsazione unica L'Òc San Miohele. 

di terza classe, Due guardie di flnauza se 

la scortargno fino alla stazione di Pa-|. 0) n 

lzzolo dello Stelia da dove fu riaetf S9 domandiamo ad un giurssonselto 

compagnata, col diretto dalle sedici, quelungne c cla coan è il delitto » oi san- 

sito a Cervignano a consegnata a qual|]tiuno immediatamente rispondere: « atto 

persouale ferroviario per il rimpatrio, | cantratio nilo ieggi detlo Stato è per ciò 
: . pessibile di pena a, La qual definizione — 


4° formalista finchè si vuola — dimostra 'co- 
L'aicoolismo nella Ragione veneta ma dus e dua fauno quattro che, essendo 


Dalla relazione dell'on. Luzzatti che|il delitto un atto umano come ogni altro, 
accompagna il progetto di legga rala-| commesso dalla umane nature, se è con- 
tivo aiprovvedimenti per combattere ]icario alle ieggi è segno che caso non eni- 
l'alcoo ismo, rogna mo ls cifra peguenti sterabbe s3 lo leugi non esistessero. 
viglard&atlo 19 provincie vengotra : ul : l . 

Dal (837 al 1h08 di abbero i ssguen” Maadinanni du articola di colica di meno 
Li casi di morte per alcoolisme cronicg,|* 2999 Na delitto di eno. | 
Belluno 162, Padova 273, Rovigo 16l:| I fino il detitto è creazione cosciente e 
Treviso 255, Udine 329, Verona 270, | voluta al logigiatore, 6 soggette al costui 
Vicenza 247. arbitrio. . . 

I ricoverati vei -Manicomi per da-| No voglinnà une prova, anzi delle prova ? 
méenza slcoulica sono andati nell'ultimo) Quindo il- codice Zanamielli non era an-" 
ventennio spaventosamente crescendo: | cor nn fatte compiute, il poreri dabitora 
Belluno ne aveva d nel 1859, cha &u- [era pessivo ‘di prigionia, Perciò il debito 
mentarono flnv a raggiungere Îl HU-| costituiva un delitto. Dopo il aodice benau- 


mero di 14 nel 1908: Padova vida salire 
nello stesso periodo di tempo i pazzi 
sr alecolieto da £ a 200; Rovigo da 

AS: Treviso da 13 a 74: Varoua da 
IG a 114: Udine da 29 a 100: Ficanra 
da 12 A 504. 


gorato la pera fu abolita a il delitto scam. 
‘perva. Anzi, n proposito di debiti, è il 
uso di accennare uno grave ingiustizia al- 
lora esistente: il Dabito pubblico trion- 
fuva, il Governo lo lavorava apertamdate 


iui ecco la statistica degli esercizilo uessinà avera penasto è mandarlo a 
pubblici nel Veneta: La Provincia dil Regina Cooli, i 
Belluno vel 1889-93 aveva 1245, pari] Una volta il negare l'esistenza di Dio 
ad un esercizio per 148 abitaati; nel! potova portare fino all'arrostimenta — pena 
1905 gli esercizi erano’ 1988, pari ad] Lbuatanza grave =; ora non più, almeno 
noi T90d Avola 2739 esercizi, che sa. |i0 ceti paesi. E in citi passi Il giudionss 
lirono nel 1000 a 2855 corrigpondenta senza Fispatto Un sovrano porta alle galera 
ad un esercizio per cgui 167 abitanti, | ©9Utre, passato il confine, nessun galen- 
Rovigo nel 1894-98 arera 1035 eser-|tU9no esiterebbe a atringerri la mano, 
cizì, uno per ogni 199 abitanti; nell I ladro di titoli. in Ecanoia, passeggia 
1909, 1276 con un essrdizio par 177 | indisturbato per lo « etreete a di Londra a 
abitanti. A Trevi 7 nel 1008003 gli | assassino p' Italia gode auipia libeetà in 
agercizi erano 1 © Cioè Uno peri Grevia, culle dell'ittualo diviltà, carissima 
159 abitanti ; nel 1909 3199 uno S2l nonna nostra, 8 neesun poliziotto erede 
SIA e IO lo pg 
nel ]B08 4478, nio per 138 abitaz ti. O come va allora: la cosa ? IL coneetto 
Verona nel 1889903 aveva 2735 ener. [12 delitto ci agusoia dalle mani. Non 4 più 
cizìi, uno per 171 abitanti; nel 1900] Possibile qualificare criminoso un atto 
4269, uno per 108 abitanti. Vicenza] sSnza pussarta alla pietra di paragone del 
nali 1839 95 aveva 2795 esercizi, uno/cadice, è lu sua classificazione è devoluta 
per 180 alutanti; tel 1209 aveva 3585) n0n al buon senso ma ad nb eliclii, 
esetcizi, uno per 132 abitanti. Meno malo cho tutti questo rason fe l'as 
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sunio per !l biologo fl quale considera i 
fatti umen!, i fatti vitali superiori ad ogni 
eonolagione giuridica; come pura per i! 
filosofo @ per il teologo | quali hanno ua 
oriterio dei fatti che loro permette di clas- 
aificarli per buoni o cattivi, virlunsi 0 ori 
minosi a seconda che sanno o no conformi 
‘ si prevetti dell'etica per il primo e doi 
i testi sgcri per il ‘agcondo, è 000 
Questa è osidentemonta “inn base più 
* solida del codice, ma non' tuttavia Ancor 
‘ del tutto salda, perchè non esiste misura 
certa del hone pubblico 0 si pné far dei 
mala alla collettività non per animo pravo, 
Ma per ignoranza, per leggarezze, o magari 
per malinteso entusinsmo altriistico. 

© R poi, ghi decide del bone pubblico? 
‘ Qhi ne può stabilire la formula ? fl rifor 
‘matore, forse, per ouì innovazioni non im- 
‘mediatamente utili, a per olò non comprese 
dalla popolazione, lo ridurranvo ad essere 
. designato per un nemico? (Vedi il Nemico 
del popolo di Ibsen}. La maggioranza, forse, 
la quale per stti contrarii sl protio concetto 
di interesse genarele qualifica criminosa 
}' intenzione d'uns minoranza illuminata è 
presorritrica dei tempi? 

Eppure le storia registra cagi di sovistà 
perfettamente organizzata e talvolla mollo 
numerose, unicamente creata a censervate 
in vista di delitti collettivi. Il onso di 
Serhia è troppo recente per non essera da 
ognuno tlicordato | 

Scoietà simili erano pure, nd esempio, 1 
pirati slavi e scandinavi dé! mare del nord ; 
i fhbustieri del mar Carsibico; gli etati 
berbarici dell'Africa settentrionale ; © 
nell'antichità probabilmente i primi coloni 
del Luzia i ; 

Tutte queste gooietà vivevano unicamente 
di furto, di rapina, di omicidio, vale h 
dire di atti che i codici d'oggi qualificano 
quali delitti: appor stavano benone, 


Or perchè noi, con tanta tatsativo dispo- 
fizioni per impedir la violenza di un essere 
su di un, sitro, stiamo invece maliasimo? 

Perchè il codice è la tavola pittagorica 
per la ‘ginnastica è il progresmivo aliena 
mento al delitto, dalla quale un po’ alla 
volta e sempre ineglio si impara come. 
qualmente con un po’ di pazienza, di SHu- 
dio e di soalirezza sia possibile sfuggire 
ad ur articolo, purchè l'intelletto venga 
-socitato 0 sollecitato in modo tale che un 
atto — che altrimenti commesso con lealtà 
a senza studio serebbo punito — possa 
venir perpstrato senza incorrere nella re- 
lativa condannda, da 

1! che significa che il codice è une isti- 
tuzione deleteria, un pericolo insistente è 
formidabile contro la morale; e che 88 noi 
.«toniamo un poco all'etica nostra è voglia- 
mo veramente miglioraroi, dobbismo fare 
arditamente un gran gesto ; E: 

— L, P. _— 


L'Antifera ereditario; d'Aosta 


oltato davanti al Tribunale civile di Eeto 

Su richiesta del signor Zimolo An 
tonio di Batiaglia, che ha eleito domil- 
cilio presso il suo procuratore aYY. 
Zorzati di Monselice, ed in Este nello 
studio dell'avv. Valerio Bossi, f'ufficiale 
giudiziario del Tribunale di Este L. 
6, Prosdocimi ha citato S. A. 1. Ar- 
ciduca Ferdinando d'Austria R_ compa. 
rire davanti a quel R: Tribunale nel. 
l'udienza del giorno 28 febbraio 1811, 
ore 10;2, di cui il decreto presiden- 
ziale di abbreviazione di termine Sl 
gennaio î811 per ivi sontir giudicare; 
« Essere tenuto l'Arciduca Fordinando 
d'Austria — dice la citazione —- & 
corrispondere al signor Zimolo ANtonto 
di Battaglia, vita di luì natural du- 
rante, una pensione, un AFsegno vila- 
lizio corriepondente allo stipendio che 
allo Zimolo era pastato durante Ìl ser- 
vizio, o quanto meno. esser ienuto A 
riearcire allo Zimolo ogni squaluaque 
danny materiale 6 mworaîe a lui deri- 
rato e derivabile per fallo è colpa di» 
retta oi indiretta, come dall'esposto 
nell'atto di citazione; rimettersi in 
questo ‘caso la liquidazione dei danni 
o ssparato giudizio ed accordarsi frut: 
tanto a favore dello Zimolo provvisio. 
nale di L. 5000». i 
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Abbonamento che può a. al 
incominciare in n \ | 

lenque giorno, speciale 

per gli operai. .... Mi» mese 
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PIETRO 


Domani por tipi dell'ed, Ariuro Bo- 
setti e par tura del dottor Rindo Chiurlo, 
con fregi actlilmante artistivi dell'ar- 
chitatto Measao — auspica l'Accademia 
di Udine — vedrà }a luca la prima 
delle dispense della definitiva ed ziona 
dell'opera poelica dì Pietre Zorutti. 

E sarangzo da 1)0 a 120 dispense 
che appariraono due vulte la neltimana 
al prezzo di cent. 10 ciascuna, in for- 
malto VIN, con caratteri romani espres- 
samente fusì, che vugni buon friulana 
troverà in tutli $ principali hbrai di 
Udine s del Friuli. 

Che si ristampino per la quinta volta 
le poesie dialettali di Pialro Zoruiti, a 
l'Accademia di Udine consenta, alla 
distanza di 30 anni, ce si rinnosi, 
con diversi criteri, l'edizione uscita a 
BUA CNra, nessuno Lroverà . strano, sa 
psnsì all’intima vitalità dell'opera zo- 
ruitiana 0 alla mancanza d'oguì ap. 
plicazione dei nuovi metodi critici agli 
studi che la riguardano, 

Pietro Zorutti rappresenta con un 
buon terzo della sua produzione quanto 
di più originale e di più friulano ha 
prodotto la nostra letteratura dialet. 
tale ; rappresenta con’ tutta l’opera un 
periodo della vita udinese rapidamenta 
gcomparso dinanzi la fervida operosità 
moderna, e che pur gi convien rinno 
vare co) pensiero, ogni qual volta vo= 
gliamo domandare tra lieti amici, 0 
tra agpri sludì, un momento di riposo 
idilliaco alla menta aifaccandata. Nè il 
popolo, che pur non conosce più lo 
Zorutli, si sente estraneo ad esso, Ba 
per-caso sicuno gliene ridica i versi 
achorzosi. E pérò — esaurita l'edizione 
dell’Accadenia, esaurita più lentamente 
l’altra, quasi contemporanea, del edit, 
Della ‘Vedova — l'editore Arturo Bo. 
setti, cedendo alle domande che gli 
venivano ripetute e insistenti da ogni 
parte del Friuli, obbedendo spécia!. 
mente ad esortazioni di studiosi, 8 più 
‘al proprio intuito, pensò di ristampare 
le poesie dello Zoruiti, dando alla nuova 
edizione, per quanto era possibile, ug 
‘caratisre più critico e meglio artistico 

Dalle due sadizioni uscite dopo la 
morte dello Zorutti, quella dell’edit, 
Della ‘ Vedova {i880-81) contiene quan- 
to si conosceva allora del nustro posta 
e fu condotta, molto giustamente, avile 
stampe originali di ciascun iQuario, 
non. tenendo conto delle esclusioni fatte 
successivamente nelle due racculte cu- 
rate dall'autore. Ma non facendo il 
Della Vedora dal cagto suo nessuna 
salezion®, vi trovi pmesia di questa 
forgat 0 o. | 

Seren perfet, 9 chell chs impuarta plui 

di durard ducwani Ti omés di Lui. 

1) Bonini, invece, pensò dapprima 
di escludere dalla sua raccolta quel 
lavori «che abborracciati in fretta 
meno rispondono all'esigenza dell’arte, 
come pure tutti, annz’allro; quelli in 
cui la facazia nuda, 0 velata appena 
offende in qualche modo il costume »; 
poi mutò pensiero, perché s'accòree 
che avrebba dovuto sacrificare molle 
tra le cose più bella del posta, e al 
cuns tra lo non belle in'tcui pure «una 
qualche bellezza lampeggia +; tralasciò 
dunque solo alcune tra le poesie più 
oscene, fra quelle cha lo stasso aulore 
geloso del suo decoro, rifiutava nel 
l’ultima sua edizione da lui diretta, a 
molte lunazioni, epigrammi 6 simili 
«non po'rendoli considerare come poe- 
sie, sibnere come barra ed iaguinbro». 
Questo criterio che, a prima vista, 
potrebbe sembrare, ed è forse formal. 
mente, il più illogico, nou si potava 
mutar nè pur oggi. 

Una rigorosissima nelle, .a base 
unicamente artistica, dello poesie zo- 
ruttiane, sarebbo stata certo ottima 
Cosa, Magsime se accompagnata da Un 
glossario e da abbondanti note, per 
far.couoacere lo Zorutti fuori del Friuli, 
o con poche 8 facili dilucisazioni, per 
renderla gradila lettura ai popolo ; ma 
convien ricordara che la povaia dallo 
Zorutti non ha soltanto uo valore ar- 
Lislico, ma roche un :valure rappre. 
sentativo di fempo a d'ambiente: va. 
lore che in una scelta rigorosa ver 
rebbe salraordinariamente scemuto, & 
abzi Boppresso, perché dimiguive, în 
tal caso, vuol dir togliere affatto. 


Si sarabba avuto dal reato, così, Don 


lo Zorutti, non il tempo suo, mirabil. 
ns" pen 


ZORUTTI 


La definitiva edizione della dantesca opera sua 
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menlo iotografito 0 riflesso nella va: 
ata, por quanto ina po' confusa 9 disu- 
guale apers di lui, ma quadretti stac- 
sali: si sarebbe avuta un'opera di di. 
scutibile utilità pratica, ma di indiaca. 
tibilo incompietezza critica. 

N& può maggiormente sorridere l'i. 
dea di una «edizione erdlica » comple 
ta sino allo 8erupolo: cosa cho an ireh 
be bena per un dugentista; non per ua 
poeta del secolo XIX che ha scritto un 
migliaio di pagine di versi ('è nell’o 
pera di acrittori così fecondi, massima 
d'autori semi-popolari, e più aaocora in 
un avtore d’almanavchi postici, una 
certa quantità di roba, sul cui valore 
arlistico 0 rappresentativa non cade 
discussione, «Dborra edingombro + ve- 
ramente, comé disse il Bonini, perchè 
variazioni prosaicho su di va unico 
tema prosaicissimo e insipido delle 
quali basla recar alcuna per saggio. 
Ghi voleva dare ai friulani lo Zorutti. 
e non pedanleria zorulliano, o una Zo- 
rutti riveduto è corraito cioò un non 


Zocuiti, dovera evilars questi due e- 


slremi. 

Del resto nell’edizione Bonini, it pri 
mo volume comprende solo pronostà:i 
è poesia per nozze, sì da distogliero 
dalla lettura anche i più volonterusi 
— l'ordinamento per materia, e la 
mancanza d'ogni richiamo cronolugico 
A più dei singoli companimenti, toglie 
alla poesia zoruttiana, che si rstenda 
per un periodo ricco di mutamenti 
notevoliasimi nella vita e nella politica 
Ogni serio valare rappresentativo, ai 
lettori un dato efficacissimo per cora- 
prender meglio allusioni a ispirazioni, 
per seguire il posta nello svo'gersi 
della sua arte, e infiae per îatudiario 
criticamente. Ma quel cho è peggio si 
perde uno degli elementi prù . intimi 
e vivi delia poesia soruttiana ; Bi spezza 
quella compagine, falla di mestizia & 
di giocondità, di sentimento naturali. 
slico e di gaiszza rumorosa, che era 
ordinala a dare un'impressione unica, 
uon ad essere serolia e considerata a 
apizzico: il fwnari, quale il nostro 
l'aveva sentito e pensato. 


x 


Disponendo le poesie dello Zorutti 
con criterio rigorosamenta eronologico, 
a segnando pssitamente di ognuna fa 
data di pubblicagione, — oltre che 
dar modo al critico di seguire io avi. 
luppo iniellettuale del poeta e al let 


tora di rievocare senza pericolo dil. 


abbagli e di contraddizioni i! Friuli 
dal primo Otlovento — si è reso allo 
Zorutti, dal lato artistico, il migliore 
servizio che gli Bi potesse rendere; il 
lunari restituito alla sua umia dà 
nuora signiflcazione è nuovo sapora a 
carti piccoli componimenti, a certi 
tocchi, a certi atteggiamenti, che slac- 
cati non l'hanno, 8 si presenta, qual'è 
veramente nella sua parte migliore, 
un organismo artistico: quale ad cgui 
moio, si presentò ai nostri vatchi, che 
tanto l’ammirarone, 4 al disdegnceo 
Tommaseo, cha, con insolita cavalleria, 
non ostante che na biasimasse il con- 
tenuto come frivulo a immorale, vi si 
inchinò. i 

Che sa lo Zorutti, nella 2.a edizione 
curata da lui, e seguita dal Bonini, 
come scelse alquanio tra i RUOI com- 
posimenti; omettendo troppa cose par. 
chè minute & troppe comprendendone 
perchè più estese, non li collovò iu 
ordiila eromolagivo, a sopra tutto nori 
rispettò la compagine del lunario, ciò 
dipese dai solito contetta rettarica. 
mente teorico delia nobiltà di certe 
forme letterarie, a quindi dal deside- 
rio di far vedere che le sus possis 
avevano benal lutte irovato posto in 
lunari, ma potevano anche stare a sò 
tome' qual;he cosa di migliore a di 
indiperdente, mentre noi, privi di certi 
pregiudizi rattorici e ormai più raffi- 
nail, cerchiamo di ricomporre nella 
sua forma originaria qual’ genere di 
possia gemi-popolare, per gustaria in 
quanto ha di più întimo e peculiare. 

Alla ristampa che si inizia a doma- 
ni è anche premesso, come parts op. 
portuna all'adunatore è all'editore uuo 
studio su Pietro Zorulti: studio che 
intende non prolissamente e non pe. 
dantemente a flagare, con linee Bom. 
marie, na il più possibile precise, 
lindois della sua poesia e il pasto cha 
AlPòogòoòòo©t©*a"t*»a*Tr te o 
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Tutt'intorno era silenzio e oscurità; {da ingammarzi, 


un silenzio gravido di minacce, un’o- 
a che melteva brividi d’inquietu- 
IN6, i 

E il grande corlile tenebroso dei 
palazzo austero fu attraversato rapi- 
 |damente, La schiera sali la grande 
scala dei Giganti, appena illuminata 
da qualche fioca lanterna, percorsa 
alcuni luoghi corridoi ché a Fortunic 
XII {sembrarono interminabili, 

A In che bell’impiccio si trovava, ora | 

Un brutto quarto d'ora | Sarebbe nai uscito di la] Forse gli 

" Giunto coi suoi pochi graditi com. [avrebbero fatto atiraversare il Ponte 

pagni in Piazza San Marco, Forluuio|dei sospiri a lo avrebbero relegato in 

si accorse che buona parte della sua |una di quelle Anguste, buie priginni 

ìndifferante sicurezza aveva preso il|delle quali egli immaginava tutto l’or. 
olo. N rora, 

Quel giochetto cominciava a metler-| Povero Fortunio! Tentava. di darsi 
gli nell'avima Qualche cosa di molto|coraggio, con alzate di spalle cha ave- 
simile. al timore. E questa qualcha|vano la velleità di apparire noncu- 
cons prese forma mollo più spiccate, |rantìi. Ma sil Il cuore non lo si ba per 
quando lo studente venaziano, col pulla, nel patto; e quello del vane. 
gruppo delle guardie del bargello, ci-|ziano-sobbalzava con una ceria fre 
trepassò la Porta della Carta quenza noiosa su la quale c’era poco 


UNA STORIA D'AMORE 


ROMANZO 
Bi 
GIACOMO DI BELSITO 


E si allontanò barcollanle come sb- 
bro, 








Erano giunti. 

Uno degli sbirri Apri con fracasso 
una porticina, spinse poco gentilmente 
Fortunio in una stangetta buia 4 stretta 
e richiusa con la siessa delicalezza il 
forte e massiecio uscio. 

Lo ‘studente non aveva avuto il 
tempo di pronunziare una sola parola. 

— Sarà, dunque, ‘per domani mat- 
tina! — sospirà, distendendosi su nu 
involaccio Appoggiò il capo su lo 
mani incrociate s cominciò a riflettere 
ai casi suoi. Ma, 4 poco a poco, la 
brutta avv. ntura e ia possibili conse. 
guenze di essa avomparvero dalla 
menta di lui, nel a quale campeggia- 
rono, invece, due care figure: Élian 
betta e Tartini, 

L'importante era là! Che diveniva 
di loro? Era riuarito a Giuseppe di 
salrarsit E questi pensieri lo &SBor- 
birono tanto da fargli dimnnticare lora 
il posto, il 
tutto? 


Ca 






pericolo che lo minacciava ;|. 


er 


pren 





storicamento ed estetfeamente le spetta 
nella storia letteraria. i 
{ criteri apportativi sono abbastanza 
noti a chi ta letto pi atudi sullo Zo- 
rutti, del Dottor Chiurlo e ormai nov 
devono riuscire più puovi non sArà 
tuttavia fupr Ul'inogo ricordare ciò 
che (3. Etlero scriveva a proposito det 
primo di ssai or seno tre anni; « P. 
Jorutti. . apparirà qualche cosa di 
stranamente iaglato nella nostra storia 
letteraria, flashò dai buoni studi. non 
lo colleghino, om: sì accenna a fare 
alta praduziodi dell'epaca sua ». E per 
voro Ja mancanza di conoscenza della 
latteralura italiana e veneziana del 
Settecenio a del primo Ottocento, nen 
meno della mancanza di ogni criterio 
cronologico, fecero si chs gli studi 
sullo - Zorutti difettassero di metodo 
8 di sariatà, e il massimo poata dialet. 
tale friulano resto aolo ed inasplorato 
come fosso delitto applicare a lui 
aoche i metodi crifici più elementari ; 
onda oggi soltanto risace possibile uno 
studio, che permetta di dare una 
valutazione stabile 6 fondata Gell'opera 
zoruttiana nel suo complesso, 


Il Bollettino dellstruzione 


Roma 10 — Sgruli Lena del colla. 
gio Uccelli «li Udina, ba ‘iato la di. 
missioni dall'ufficio di istitntrice, che 
8000 gccellate. 

E respinlo i rivorso del maestro 
Giuseppe Pis:nrallo contro la delibera. 
zione 2 luglio 1910 ilel Consiglio pro 
vipeiale «cotastica vi Ulline, che to li. 
cenziava dal posto oscupato di Forai 
di Sopra 














' 
MA SLIP "ta — 


"441 
otroiti - Pasquali 


{Udienze di ieri) 
W{ doît. L. Plamonte 


Si riprende Joscussione dei testi. 

rimo è il dott. Leonardo Piemonte di 
Gemona, che lu avvocato del Ualligaro. 

Egli dice rli avere conosciuto da 
tamipo la asistenza di effatti di comodo 
che non credsva mollo numerosi. 

Ricorda cho ìl Calligaro (Giovanni 
teneva ud'amministrazione molio digor- 
dinata. 

Pres. — Che concatto si d fatto della 
responsabilità dei tessitori del banco? 

Piem, — Oredo cha Pastuali fosso 
al corrente dei portafogli Liva e Cal- 
ligaro } Stroili sorvegliava quello Dl. 
togalli, al . 

Aggiunge che negli ullimi tertpi il 
vecchio Calligaro foce poche operazioni 
nuore, per mancanza di fondi. 

Perito Sandri — Le consta cha il 
Calligaro abbia riscosso qualche cam- 
biale reale del sun portafoglio ? 

Tfesle — Siasignore 


Rapida escussione di testi 


Gallino Giovanna fu domestica in 
casa Liva e talvotta> per incarico dal 
padroni, andò a comprvare delle cam- 
biali 

Vide talvolta, aache di sera, H Pa- 
squali a casa Liva Non vide mai lo 
Straili. 


pe=s" 


puPra 


par 





—_nemni ir vir Se eten 


Anfonintt! Envicheita, atoica dell’ac. 
cusata Liva, fu dr ua casa, puco prima 
del fallimento. Cunterma che il Pasquali 
elazi recato di notte in casa Liva, 

Pontelii Anna ostessa, da Artegna, 
ilepone su circostanze di poco riltevo 
concernenti ia fuga del Liva, 

Ugo G. B. Luccardi ufficlale postale 
in Artegna, dice che il Liva &. D. 
ricevora spesso lettere dall'America 
dal suo amico Eacini 

Comini Domenico viene interrogata 
por sapere se egli fosse a conoscenza 
delt'eatatenza di effatti falsi. E risponde: 

— Ne sentii dire, E no parlui al 


l'avvocato Caratti. Ce ne sono fante 
di esmbiali false al Artegoa! 
Un servitore dello Strotli 


. Grando Antonio di Gemada, iu de- 
mestico di casa Stroili. Dice oche la 
spese della casa sano proporzionata 
al mezzi di cui disponevano. Lo Stroili, 
andò al banco solo uegli ultimi tempi 
9 ne] tornava irritatissiato mormo- 
rando frasi di sconforto. 

Il teste dice che prima Slroili chie 
deva ogni giorno al Pasquali -- nel 
quale DOoia illitnitata fiducia — 
come andassero gli uffici tel banco è 
ne otienera sempre risposte buone, 

Bertaciaii, Come vi parve lo Stroili 
dopo la motle del figlio ? 

Teste — Un uomo fino. 


A Lunedì 


Chiudono l'udienza — che è rimessa 
a lunedi — i testi Marangoni Luigi, 
Nicoloso {. B, presidente della Banex 
Popolare di Huia, e Conchi Giovaoni, 
che depongono circa la gestione di 
Giovanni Calligaro a degli eredi. 


CRONACA DI UDINE 


Consiglio Comunale 
Oggi alle li sì riuvirà il nostro 
Consiglio comunale per diseutere l’or- 
dine de! giorno già da noi pubblicato. 


GIUNTA MUNICIPALE 


{Seduta del 10 febbraio) 

Agli impiegati comunali. — Avuto co- 
municazione dell'ordine del giorno va. 
tato dall'Associazione degli Impiegati 
comunali, 

deplora ln forma della deliberazione 
per quanto allacca personalmente un 
capo-ufilcio meritevole, come tutti gli 
altri, di fidumia ‘e di tutela da parte 
della amministrazione comunale ; 6 ha 
dilibarato di passare all’ordine del 
giorno, i . 
L'aumento della Wilumknaziona pubblica. 
—;.;Ha deliberato di suttoporre al Con. 
siglio comunale in una prossima Be- 
duta ji progetto compilato. dall'Ufficio 
tecnico muvicipala per i necessari &u- 
menti della illuminazione pubblica. 

Per il censimento. — Ha deliberato 
di convocare la commissione per il 
gensimento nei giorno di mercoledi 

. v. 18 corrente alta ore 14. h 

Alla rivenditrio di fatte. — Ha deli- 
barato di richiamare la rivenditrici di 
latte ad osservare la norma di cui l'art. 
184 del regolamento d’igiene. 


| muovo assuntore del servizio pas. ciffadino 


Ia i aila nostra Prefeltura seguì 
Vasta per l'appalto dei servizi postali 
in città, 

Delibaratorio rimase’ il sig. Dome- 
nico Bevilacqua, it quale assumerà i) 
gervizio col l Aprile. 

Tra la staziona ferroviaria e l'ufficio 
centrale, l’aesuutora “stabilirà un ser- 
vizio d'automobili. 


tl premio Sante conseggito da va friulano 
pedi a sapere LI premio hien- 
nale Dante di liro 2400 & stato in se. 
guito ad esami di storia a letteratura 
dei secoli XIII è XIV assegnato all'a- 
gregio studioso friulano prof. Binilo 
Chiurlo, a'tualmente insegnante all'I- 
stituto tecnico di Macerata. 
La Commissione aggiudicatrice del 
goncorso era somposta’dai sigy. prof. 
Vittorio Rossi, Rettore dell'università 
di Padova e professore di latteraiura 
italiana in quelt'Ateneo, prof. Maafroni 
Oamillo ordinario di storia” modrrna 
e dai prof. Vincenzo Crescini ordinario 
di neolatina. . | 
Alcaro amico, che ha avuto campo 
spcora una volta di affermare il brif. 
lante ingegno e la soda coltura, in- 
viamo da queste colonna le nostre più 
vive congratulazioni. 
ls nn 
Quanto avrebbo desiderato sapere 
Quanti-ardentamenta augurava la sal- 
vegza all'amico suo dilettissimo | 
E fantasticé a lungo, con gli occhi 
sbarrati nelle tenebre, immobile sul 
duro giaciglio, finchè non io assali un 
greve torpore che gli tolse man mano 
la facollà di percepire a che, insensi- 
bilmente, si wutò in sonno, un sonno 
pasante, popolato di sogni 6 visioni 
tormentosa, 


‘ Fu scosso brutalmente. 

Da una picoula finestra protetta da 
una robusta grata di ferro, filtrava 
debolmente la luce del giorno. 

“ — Presto; vi sl aspetta! 

—- Ohi # +— chiesa il veneziano, an- 
cora intontito dal sonno, sollevando le 
membra indolenzite dal poco comodo 
latto. 

= Andiamo, sul — ripetò irosa- 
menta il carceriere. 

E Aa d’un tratto, ricordò, 













Importante rimione. 100fecotc 


ieri mattina alle ore, 1U £ mezzo 
nell’aula dai Cons- Prov. ebte luogo 
la seduta inistia dalla Commissione 
pel miglioramento bovino onde diacu- 
tere sull'importazione di torl £ aul 
nuovo regolamento dalla taesa di 
monta. 


Presiedeva l'avv. Lucio Goren ed 
erano presenti la principali notabilità 
dal campo zootecnico friutano, alcuni 
lenutari di lori è qualche allevatore. 

Augilutto ii Presidente cingraziò gii 
intervenuti e poi, in una lunga & par- 
ticolareggiata dimostrazione, cercò di 
rispondera alla varie sriliche cha gior. 
nali ed allevatori avsvano mosso al 
‘regolamento, 

Conclude dicendo che, se pur daif. di- 
fetti 6 della manchevolezz:a nell'opera 
delia Commissione si poiranna trovare 
Qiieste verranno mano a mano corret 
te, a seconda dei suggerimenti che la 
pratica e la esperienza vorranno dare. 


ll prof. Domenico Pecile porgs un 
sentito ringraziamento all'ave. Coren 
per aver convocato l'odierna riunione. 
della Commissione, che da tanto tempo 
non veniva ribnita ed esprime il desì 
derio che questa riucioni si rinnovino 
con tuaggiore frequenza. 

E" questo pure i) vivo iesìderio dae- 
gii allevatori, i quali spassu vengono 
all'Associazione Agraria e lanto pres: 
sione per essere adunati prima dei 
prossimi convegni di Aprile. 

E la questioni cha ei assillano ad 
urguno par una prolta soluzione gonò 
quella dell'importazione dei tori a della 
prerlnzione indigena dei tori stess, 
 Questuei che suon si potranno mai 
risolvere sa la Provincia, i Comuni, i 
privati non melteraono fuori i mazzi 
necessari, 

E° qui forse doveroso, pae quanto do- 
loroso ricordare che ic una recente a6 
duta il Consiglio Provinsiale ha negato 
un auruento di sussidio par f'impor- 
tazione di tori, contribuendo così al 
regregaò nei campo cella zootecnia 
frinlana, . 

Conclude dicendo di concardara 
massitna colle idee ryposta 
Coren. 


I dutt. Dorigo ba lamentalo che nel 
disircito di Cividale sia int:rvenuto un 
tacito accordo tra Lenulsri - «d alleva. 
tori circa la tassa di monta. 

Invoca l'anergiva applicazione del 
regolamento. sul 

Il dott. Marchettano ha riferilo che 
l'applicazione di questa nuova legge 
rioscirà aesal difilciie anche Dei paesi 


Balzò a terra a segni docìlmante la 
sua guida, Attraversarono altri due è 


in 
dall'avv, 





‘|tra corridoi che, questa volta, non] 


sembrarono tanto misteriosi al prigia- 
nistro; poi Fortunio ei trovò al con 
spetto degli Ineuisitori di Stata. 

— Ci aiamo ! — pensò — Ora son 
bravo a6 me la savigna! 

Il più anziano dei giudici squadrò, 
a luogo, in silenzio, l'accusato che ne 
ne stava impalato, in un atteggia- 
mento tra risolula 6 confuso. In ve. 
rita, analizzando le sue seneazioni, lo 
studente ci si sarebbe raccapezzato 
pochino, Sapeva sollanto di sentirsi 
molto più coraggioso delia sera pre- 
cedente 6 diceva a se RBlesso che, a 
quell'ora, forse, Tartini era già lon- 
tano da Venezia. Era questo un fer- 
vido ausurio, che gli agorgava dal 
profondo del cuore. 
ll .giudice interrosò: Di 
— Voi siete Giuseppe Tartini ? 
— Nossiguore! 


— Came no? Badate che con la giu. 













Raitimi allo proviacie «di Venezia e di 
Treviso. 

In quelle provincia infatti, ove pur 
vige ta legge, ton è stat& però fissala 
la lazsa di monta. 

Chiede che prondano all'aopo i ne- 
cessari provvedimenti. 


Interloquiscono e presso a poco ili. 
cono le siesse cose il cav. Attilio Pe. 
cile, il dott. Dorta, il dutt. Giacoma 
Canciaui ed altri. 

Viens in ullimo approvato il so. 
gugnto ordius del giorno : 

L'assemblea plaude all'opora della 
Commissivna proviticiale net riguardi 
dell'agione espicata per l'importazione 
dei lori e- la interessa A mantenere 
ferme fe tariffa cli 20 0 fico per fo 
stazioni di mopta, almeno nei riguardi 
della razza pezzata-rogsa ». 

-E'dopo ciò L'importante par quanto 
poco numerosa riunione, ebbe fina, 


lî Congresso delle Latterie 
6 I Gonvegno delle Mutualità 


LU 20 uprile, sotto fn prvsdenza der di 
nistro dl'Agricoltava, sarà tuaugurato nella 
nustea cità un G.igross)y clelle latterio, 
Gol soagnianta prigratmin4 ; : 

Ora 10 — Inaugurazione chel Quugresso. 

Oro 1140 — Vermonth d'onore in Mn- 
nigipio, 

Oro 13.30 — Congresso nazionata dolle 
Latterie collo svolgimento dei teri è colle 
comunicazioni. 

Ort 19 — Pranzoai relutori ed nile an- 
terità (Quota LL. 15) 

SL 21 Aprilia vieite Ltitorie, Mutuo, 
stalle, Gironita di 100 kia. in antomobila : 
Udine, Pozzual., Mortegliano, Fiumignane, 
Codevipo, Furiciazi, Sedegliano, lPagagna, 
Cuporiacco, Collorelo, di Montalbano, Mar- 
gute di Puvoletto, Griana di Torre, Udine. 

Il 22 Aprile Canveguo della Mutualità 
sotto la presidenza dell'on. Ottavi depu- 
tato al Parlamento. | 


Ora: 10 — Seolgimento dei teri, 


Oca 14 -- Cunsegna degli allovatori detla | 
Patgu perzata oggi, 


LA SPILIMBERGO-MANIAGG | 


Giunge da Roma notizia che ii Mi. : 
pistero del L. L. P. P. ha rinviato la 
discussione del ‘pragstio dei troncone | 
tramviario Spilimbergo-Maniayo finché 
non sarà definitivamente risolta la 
questione della pedemontana. 


TLATRO BOCIALE 
La Compaghia dell'Augontina 


Murteuì Li, Mercoledì [4 è Givvedì 16 
prossisio avremo al ‘fe atro social: ;} rocits 
straordinarie dalla compognia ranmativa 
dell'Argentina di Roma cho verrà 2 dare 
fra l’altro L'amore dei fre ie di Sim Be 
nalli, l’ultimo poema urempatico dell'autore 
darla «Cena dallu Felfax 


——1H 
stizia si scherza poco. 
La 80... i 
— Yoi, dunque, siete Giuseppe Tar 
‘tinî, nativo di Pirano, di professione 
studente di, Diritto. E° vero? 
— Nossignora! — ripetè Fortunio. 
— Eh, via! Nonce la date a here!... 

Ma proseguiam *.., Parlerete poi... Di- 
C8v0, mi pare, sh, si! Dicevo cha siete 
lo studente Tartini a che pesa su voi 
UNa grava Accusa... 

— Ma... 

— Silenzio |,.. 

— Ma io. 1 

— Tacete! Siete incolpalo di faver 
indotto, con male arli di seduzione, 
una giovinetta nobila a.. 

— Iol? i . 

_— Ho delto: tacete!... Dicevamo, ah 
gi! Dunque .... Dunqua.... Corberzoli ! 
Se interrompete un'altra volta, vi faccio 
ricacciara în prigione con ì ferri ai 
piedi.. Eh! Ehi... Eravamo quindi a... 

‘ Continua, 


a E 


im [nrprosvita mente 


lari sora verso le 6 la signora Maria 
Del Meatrs Pellarini, moautro gi trovava 
ng! cortile di casa sua, cadde rovacaa, 
faiminsamanta colpita da grava ma 
lore. 

finscolta dai famigliaci, fu traspor., 
lata sollecitamanie in cucina; sd ivi, 
oco dopa, l'infelice vecchia asalò Pul. 
tino respiro. 

Lascia diatro a a8 Larga eredità di 
affetti e di rimpianto in quanti la co- 
nebboro, 

AU marito, gi figli, ai conglanti 
tutti inv amo dal profondo del cuore 
vivissime condoglianze. 


A proposito di quegla morte ei ri. 
pulterabbe che, son appena Ia signora 
Del Mestre fe colta da malore, la 
figlia di lei, unitamente ad altra per 
sona, corea alla farmacia vicitiore 
Fubria per avere un medico. 

Vi avrebbe trovalo il cav. Dr Ugo 
Erzettir, professore della imperia] 
regia Università di Vienna, il quale 
gi garebbo Assolutamente rifialato di 
atcorrera a visilare la morente. 

Segnaliamo al pubblico l'atto supra 
mamenta corretto dell'illuatra profes. 
sore dell'i, e. UnitersHà suddetta. 


Riereziorio ” Carlo Facci. 


Ecco Forario-programma flasnio par 
domanica 12 corr. dalle 13,2 alie 16,2: 
Enercitazioni gianastiche e giuochi va- 
ri por divisione di squadre, 


Fiori cdAtanzio 


Oggl l'assessore’ Tonini ba noito in 
isatrimonio la sig a Omenatto Italia. 4 
Zoia Marco nipote del benemerilo a 
benefattore concittadino comin. Marco 
Volpe. 

L'ulflsialo Ba presentato gli anguri 
a noms degli operai ed operaie dei 
stabilimenti industriali regalando agli 
aposi la penna d'oro, 


Matrimonio e salute 


Numeroro l’uditerio teri sera accorso 
ad udire jn parola dolta 4 piana del 
dott. Giulio Casate sui tema Mati 
nionio e sale svollo davanti alia 
Scuola Papolure Superiore 

Hi valoroso è diubiblo inedico fu alla 
fine della conferenza calorosamente 
appiaudito. 


‘Società Dante Alighieri 


Ti comm. Ronaldo Siriugher inviò 
alia Dante Alighisri Hire <U, par ono. 
rare la mamoria del comm. Giuseppe 
Giacomelli «che fu patriota quanto sra 
pericolissimo l'asserlo ». 

La presidenza vivamente ringrazia, 


Rastonato tai fratelli dell'ex fidanzata 


Toffoletti Giuseppe da Paderno, dopo 
Aver atiureggiato per qualche tempo 
con cerla Sabbadini, la iaciò per fu: 
{ill motivi, 

I fratelli della rAgarzza imbattutisi 
in ini, dopo uco scambio di parole 
vivaci, lo percossara, egli, morasro ad 
un dito. Essi dicono d'aver fallo celò 
perchè il Toffolelti dopo vere lasciato 
HM asso la ragazza si diverti a spar 
laro di lal. 

II Toffoletti sporsa denuncia, 


La caluta di Otello 


N ragaziolio Qilella Oramerse di ansi 
5 fu ieri cara meditato sh ascolto al 
nostro Ospedala civile per frattura del 
femore sinistro Pippriata  arcidental. 
mento. 

Fu dichiarato suaribila in 40 giorui. 


Topo la mortale rissa di Tarcento 


Il giudico Istruttore Leone Luzzalto 
continua l'istruttoria sulia “feroca rissa 
di Tarcento, la cui sì chbe a doplorara 
un morto. 

Furono ormai di questi gioroi as- 
sunti vari testimoni. 

Eprico Ricobelli ai trova ancora 
degenie nelle Carceri e fu visitato dal 
dott. Pitotti che gli riscontro la disior- 
Bione delfpiade sinistro e varia abrasioni 
i tutto il corpo 

Il Giudice Istruttore fra giorni gol: 
loporrà ai periti i quesiti sulla cavea 
dalla morte. 


Hote! Rostasrant Centrale 
MENÙ 
Dallo ore 2330 alle £ dal I2 
Pasticcio di tortellini xlla Vaneziana 
Consomnà Colbert 
Riso a Fegatini 
Canpone Bollito 
Zarmpone con Crauii l 
Noce di Vilelio con Fisanziera 
Filetto di Bue Fiquò 
Staloppe al Madera 
Arronti 
Faraona allo Spiedo 
Vitello — Pollo 
Arrisia di malnio 
Dolc» 
Muass ai Cioccolato. 


PHOGRAMMA MUSICALE 


da eseguirei domaci in piazza V. È. 
(sotto Îa loggia S. Giovansi) dalia 
Banda del 720 Fanteria delle ore 
14,20 alla 18, 

1. Marcia «Pas sur la bouche» 
Sabion — È Siafonia «Promatao + 
Hasthowen — 3. Valzer «Stile Mo. 
derna e Bucalossi — d, Fantasia « Me: 


fistofela » Boito — Db. Capriccio Garat | 


teristico « Moraima +» Hspinosa — © 
Mazurka « Fieura D'Amerique» Wald 
tenfel, 


. ela. 4,4 PALI at. . "- 
' bi i. LENTI I FIERI NITTO 
fl. L 
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CARNEVALE 


II granda veglione di stasora 


“Simo ortagi ‘giuàti al primo veglione di 


«questa stagione caranscizlesta a sì può har, 


riltà cho il primo esorà indisovtibilimente 
nuspicio di brillante riuscita per tutti gli 
altri. 

IH Teatro Minerva è etato aamplicemante 
trasformato | d'ogni porte, tra dacerazioni 
aplandide, sDuntano fiori svaciati sd olez- 
za&nh, inci infinita, colorate, bianche che 
lenno l'ilfuaione più perfotta e stasera, 
popolato di megsglkote «ivaci, ricercate è 
aganost #oiletia:  Ffermpinee, di eleganti 
cavalieri g damerini segnerà coripinonte 
uno deta non facilmante «imantionizie ed 
Inatgurorà in manisra ettendida la soria 
dei nostri veglioni. 

Basti dir cho i palchi sono da giorni 
quasi intti caonriti e che il nimero dei 
biglietti cogitati è auperior6 qssnt e quello 
degli omni acorgi. 

Chi voerd tlegarei una auveta di diverti. 
mento come quella cha stasera l'Unione 
nicliglioa nilineza ci prepara al Minerva ? 

Damuni si hallest inaltta duccata # 
puneriggio e chnelia rotto alla Sela Cecchini 


‘ad. alla Sala Olimpia, nonchà nei presi, a 


nella frazioni circostanti. 
- Bnon divertinont: a tntti è anche ni 


suonatori, 
Bonaticanza: 


La signora fanny Fesazolini vedova 
Avccolo, per onorare la memoria della 


compiagta figlia Carolina. noll'anniver- 


sasio della sua morte ha olferio L. 40 
alla « Scuola a fatiglia », 

Alla «Scuola è tamizita » banno ot 
ferto LO 5 la ipsagnanii della scuola ili 
Tirocinio in memoria della collega Ca- 
reina Zucecolo 

Linda Cucavaz Folacesi L 19, ida 
Pecila 5, [rane Cosattini Tonini 5. 

-— Alia Società dei Reduci în marte 
del comm. Giuseppe Giacomelli i Lucia 
ved. Sguarsi fire 5, dott. Kechler Ro- 
berto fire 50, La Presidenza ringrazia 

— Alla Cucina popolare nel primo 
abtniversario della morte dei dottor 
Alessandro Rubbazzer: Giovanna Na- 
scimbeni Rubbazzar è figli Italico, Te- 
rasa, Silvio ed Otello nel meslo aani 
versario della morte del rispritivo 
consorta a padre, cifrono alla cucina 
popolare lire cento par lanti buoni di 
minestra 0 pane da disteibuirsi at 
poveri. 


(Una conferenza dol collega Uinsti 


alla linivorsità Popofara di Vicenza 


L'altro giorno il collega ©. Giusti 
be tenuto alla Utiversilà Popolare di 
Yiconss ud'applaudita conferenza sulla 
Riforma eleitorale. 

H Giornale a la Provincia di Vi- 
cenza pubblicano luaghi resoconti con- 
statando — con lusinghiare esprassioni 
— il vivo successo ottenuto dal Giusti. 
L'Adriatico ed li fagzettino recano 
pure estere relazioni del discorso, sof. 
fermandosi  sopratuito sulla prima 
patto in cai il collega Giusti ilistrò 
o crilieà } Progetto Luzzalii, 

Nopo ia confersaza — cho riusci 
interesgantissima e più volte fu intar- 
rotta dagli applanai dal pubblico affol. 
lato 8 distinto che gremiva ln pala 
magnifica della Ugiversità Popolare 
(ex Chiesa di 8. Faustino) — ii Sinfaco 
avv. Dalle Mole, Presidente del Soda- 
Vizio, inviò un telagramma di plauso è 
di sotidaricià all'on Caetam, anuaa 
del Comitato Parlamentare Proporzio 
nalista, solto gli auspici dal quiala il 
collega Ginsti da parecchi mesi orga. 
nizza comizi e liege conferenza nei 
vari cenîri del Veneto. 

Dal «Gazzettino » riproluciamo una 
prrie del resocento, quella cha sl ci- 
ferigca all'argomento del giorao: il 
Progetto Luzzalti sulla Riforma Hlet- 
lorale, 

« Presantato dal dott. Cavalli, Pora- 
tore dopo un rapido asoerdio, eltra nei 
cuore dell'argomento, analizzéodo con 
ia scorta di numerosa ed eloquenti ci. 
fre, la situazione eleltorale del nostro 
passa Noa vi è dubbio che il feno 

meso aglianta della vita pubblica ita. 
tîiana è l'assenteinmo. 

«Il Giusti iilusira poi diffuzamante 
ii progelto Luzzatli Buila  « Riforma 
slattorala ». n provvedimento che darà 
buoni frutti, è Hi ripristino dell'art. 100 
della vecchia iegge eletforala. 

« L'esame che attualmente la lagge 
prescrive agli aspiranti eleltari che 
non possisdono l'altestato di proscio- 
glimento -dall'obbligo slementare, ce- 
slitulsce, Henta dubbio, dala ia ingi- 
ta Indolenza organica del popolo ita. 
liane ed il Casco livello dell'istruzione 
a della coltura, un formidabile oata- 
colo alla iscrizione nelle liste di tetti 
ji cittadini alfabeti, 

«E questi in Italia sono 5 milioni 
mentre gli elattori non raggiungono i 
5 rallioni, 

« ii ripriatico dell'art 100 sostituendo 
All'esame la seniplice lettura 6 copia. 
tura di un brano ateftpato, poirà far 
salire la cifra degli elettori fino a farla 
egincidere con quella dei maschi mag- 
giorenai alfabeti. 

« li coilaga Giusti critica vivaco 
mente l'obbligatorietà del rota. 

«Chi sono gli satentioniati Î 

«La cause prevalenti dello astensio. 
nismo sono la ignoranza, l'infigardag 
gina, l'amore del quieto vivere; ora 


|torizzandorena la pubblicazione. { Fir- 


costituiscono la negazione della. cana 
cHà alottoraia. Ohi A affatto da taluna 
di esse manca dalle aititudini alaman- 
tari all'osercizio del diritto sovrano, 

«Solo un'azione lenta ad assidua di 
educazione civilà può fare di un quia 
Lisa iprioranite e pollcone un cittadino 
coneapevole, compartetinanle con la 
acheds al governo della cosa pubblica. 
Ma # goffo è pericolos; empirismo cre- 
dere che si pasca ragelungera lo stesso 
intento, cacmando a pedata 1 cittadini 
alle urna, 

«L'obbligaloristà piuafurrà questo 
solo risultato: abbasserà ancora più la 
capacità media del corpo eleHoralo. 

«L’otatore lamenia poi che i Go 
verno abbia rinunciato all'esperimento 
della Rappreseotanza Froporzionela. 

« Quali ragioni possono avere indotto 

i Governo ad abbandonare il proposito 
di esperimentara un sistema che inpì. 
gri cellori di diritt: pubblico, emi 
nenti sociologi — dalto Stunrd Mili a 
Litigi Luzzati, quatitio, corse diese 
l'on. Girardial, non rara is insegne 
della potestà ministeriale — hanno di- 
mestralo cessare infinitamanla migliora 
del siglama Maggioritario a Collegio U- 
nietminale, perchè pill eguo, più git- 
sto, più razionale, a che funziona con 
costante aucegaso, ricnacacivio da tilti 
> partiti, im molli passi d'Europa È 
d'America ? 
«L'oralore dichiara solennemanie 
che una Riforma elattorala cha laaci 
intailo il vigonte sietoma maggioritario 
& collagio uninomicale, è necessaria gien- 
te insombpista; monca, ed ha un valore 
et un'iufiuenza. ben iimitati», 

Il Gazzettino — proseguendo netla 
accurata relazione — riazaume la cri. 
Liché falle dal collega Giusti al vigante 
aisiena dicitorale, e la illustrazione 
del sistema della Rappresentanza Pro- 
perzionale, nota gi lettori dal « Paesa» 
per aver noi pubblicato un diffuso re. 
soconti di una conferenza tenuta ap 


punto dai Giusti aula alesso argomento. 


A Dividala. 


Orario Ferroviario e Tram 
Arrivi da 


È difatti tono ia carattere naro, I reni don 

aiteriton non portera fi terza ciano. 

Venaria (Via Fraviac) 220, Fad&, 9.68, 12.70, 
16,80, 17.6, 13.60, 

Trovan 19 40. 

Ponlobba 7.4h, FE, 12.44, 17.5, ID, 43, dI, 

Qvidala 7.40, 1. Gi, 13. 55, I5A7, d9, nu 22.08 

B. Giorgio 880, DET, IB.1Ò 13, Bh, 21 dl 

Trinata (Vis Comuone) 9.95, ILG, 12. 60, 16 i 
19.43, 12 68. 

Triosta (Via 5, Giorgio) B.90, 17.86, Z1 46," 

Parlenze per 

Fenozia {Via Triviso} 4, 6.46, 879, 11.25, 
18,18, 17,b%, Z0,5, 

Postabba 6.6, 7.9," 10.16, LB dò ELID, 18,10, 

Cividale &, #95, 1056, HIIZ, 1747, 

8, Chiorgio 7, 8, ID, 16.50, Le dI. 

Trineto vin in, Cormons) 6.46) A, 1260, 1643 

Trinala (Via 8. Giorgio) &, 13,tt, 16.27. 

Tram a vapore Udine. S, Daniele 

Partenze da 8. Daolele 8,63, 10.66, 54,91,17.40, 
{feativo 16.34). 

Arrivi a Wdino (Staz. Tram} 8.20, 12,33, 16% 
19,18, (festiva 17.18). 

Partauze da Udine {Etas draro) 893, 11.89, 
13.9, 18,18 fisso 18.5) 

Arrisi a & Duntelo d b7T, 1B.1', 1647, 108. 
{lontivo 16-48}. 


Pullio Pinteo, dielloré 


Bordini Autonio, gerento respomsgit: 
Tip. Artnro Boastti vuo. Tin. Mumisco 


filaultati at Utiina 


Leggiamo sempre Con piacere Una 
buona notizia riflettente una città vi- 
dina alla nostra, qa fot però con lo 
st69s0 interessa Como quando si rata 
di un fallo di crocaca locale Un 
risultato, divamo così alla portata di 
mano, c'impressionarà maggiormente. 
La Signora Teresa Bonanni, Vicolo 
Stabarnao, 1, Yiine ci comunica è 


« Incredula di tutto quello che viene È 


offerto at pubblico come spesialità non 
avevo fiducia nella Pillole  Fostor per 

} Reni (in vandita prossola Farmacia 
Centrato, Via Mercato Vacchio, Udine) 


AR cono mia Bona soddisfazione el» 


par mia buona sorla avendone fato 
uso per disturbi e dolori che aver 
alla schiena e che mi duravano d: 
otto mesi, mi Bento in dovera di di 
chiarare che ne otteaori un complata 
auccasso. Già lento per la verita n 


mato) Tereas Bonsnni, » 

Le Pittale Foster per i Ré i { marca 
originale ) ai 
Lutti i farmacisti a L. 3.50 ta scatola 
o 6 scatole per L. !9. 0 franco par 
posta, liodirizzando la rivbieste, col 
relativo importo, alia Ditta G. Giango 
Specialità Ioster, 19, Via Cappuccio, 
Milano, Neil'interessa della vostra saluta 
egigeto la vera  seaitola, portante la 
firma; James Foster, & riflutate qua- 
lunque imitazione 0 contraffazione. 


COMUNE 
DI 
FAGAGNA 
AVVISO 


folti i mercati mensili hanno sera- 
pre luogo il secondo Martedì di ogni 
mese, non ln altri giorni, coms erro 
nesmente su alcuni Almanicchi venze 
pubblicato, 
Fagagna, 10 febbraio 101 
Il Sindaco 
Ah. PECILE 


unico setirpatora dei 
F. Cogologito Via Savorgnana 
Dietro richiesta si recg in Provincia 





(ju PANSE 


jguesta forme di parassitiamo dociaia, 





vendono Anvlie pressn] 





VESTITI AE AE Si 






Sciatica Reumatica 
CASA DI SALUTE 


PASTIFICIO FRIULANO 


ce ee BR E.li MENAZZ I 
RINGAAZIANENTO NUOVO NEGOZIO 


Unigo di Piuve (Treviso) 14-1.11, 

Rg Sip, Dott, Giuseppe Munari 
Treviso 
Da oltre 10 mesi sro affetto ds geln. 
fica ritenuta inguaribile, ed avendo 


RECAPITO 7 PAOLO CANCIANI Ri, 15 (di fronte fa Cooperativa di anno) LOI 


PASTA di GRIES tipo Napoli LT 
Nroszio parecchi specialisti Je mie PASTA di GRANITO tipo bianca 
condizioni. peggiorarona, infine mi de. rr T==momn PASTA all'UOVO tipo Bologna 


pi cr (Sociali Tagliate ll ov vrao a an testo pr 


ciale ed in povdi giorni ne ebbi CO - 
Si garantisce la pasta priva di qualsiasi difetto 


Pletà guarigione, in modo che oggi 
mi sento perfettamente guarito. 

MASSIMA PULIZIA SERVIZIO A DOMICILIO: 
frezzi convenientissimi 


Carnovale 1011 a 


posgro termina alle mie sofferenze mi 
Udine - Chic Parisien - Udine 


Unica fabbrica nol Veneto per ta confezione di articoli per 
Cotillon e Balli figurati. 


ii creda 
devauno Ceccato Giorgio di Giavotno. 
Decorazioni novità per sale 
Gonfezione Costumi mascherati 
Bandiare per Società e Premi. 


SERATINI COSTANTINO 


FABBRICA a MAGAZZINO 


MOBILI 


Serramenti di lusso - Arredamenti per Negozi 
APPARTAMENTI COMPLETI 
rr" SEMPRE PRONTI 


 BBINE - > Ciroavalazion Interna fra le Porte Grazzano e Venezia - 


fistro la Ghiasa S_Giergio Pelef, 95 
PAGAMENTI & PRONTE 


rn 


- al 


nu Lia—_—_ - — —-.—-— 


IA] si 


\ . - 
to. TI fi —x o 


rim. ._44 












. Per la Necrologio Bui 

Gurriare della Goro e Secolo si 
Alano, 

Paese di Line. 

Adriatico a Garzatta di Venezia. 


rivolgora: alla Dilta 


Haasenstein & Vogler 


Yia Praefattura 


concessionaria ssclusiva dalla publlicilà 
di i quest giornali 


era £) 


ASIHO 
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Girolamo Barbaro, 


Premiata Pasticceria - Confetteria - Bottiglieria 
Via Paolo Canciani N. 1 - UDINE - Telefono 2.83 


Pasticceria fresca tutti i giorni 


Confetli cioccolato  Riscolti, Vini, liquori di lusso Nazionali ed 


Esteri — Rico aagoriimento bomboniere, carionaggi e bacchelti 
Faso. 


13 BISLERI & UL - FALANO 


A NIDAsIo 


| ‘- UDINE 








SPECIALITÀ 


OLIO GRANONE 
raffinato 
qa taglio e brucio 


Cercasi cottimista nostra 


fornace di “ matibcn! a mano di VYoele 
presso fanalruck ; produzione 2,000,000 
mattoni da muratori dalla cava d'ar 
gilla alluogo di apadizione caricnmento | 
compreso, Oiferle con certificati o dat. |: 
tagli a: '‘Fhowwerk Fritzens, in Fm 
tene (Tirolo). 


Speciale servizio in argento 


per Nozze, Battesimi e Soirès ece., a prezzi modicissimi tanto in 
Giu che in Provigcia, | 








por ia o i 


STABILIMENTO BACOLOGICO 


Dottor V. GOSTANTINI 


In VITTORIO VENETO E 
Prarolzto con medaglia d'oro niIPE- 
E FEBBRI sposizione di Padova e di Udine del 
1802 — Con medaglia d'oro e dua 
Gran Premi alla Mostra del confe 
$icnatori sero di Milano 1900. 


1° inerocio cellulare bianco-gialia 
giapponese. 

13 incrocio csllulzre  bianco-gialio 
si:rico Chinesa 

Bigiallo- Oro esliulara sferico 

Foligiallo apecialo cellulare 

! signori co,. fratelli DE "BRANDIS 
1 gentilmente si prestano a ricoverne a 
“Tina le commissioni. 









15 GIORNI 
pe, DI CURA 
| GUARIGIONE CERTA 


CASA 
di 


SALUTE 


del dottor 


A- Cavarzerani 


tr 


} IDISLERI è 


Taro 


Sciatica Heumatita 


Tombaugne e Revralgie Reumatche 
CASA DI CURA 


«lei iTdottiri 


G FAIONI e R FERRARIO 


Visite ogni giorno 
ialfo TZ ce dallo TL 














Ghirurgia-Oztetricia 


% Malattie dello donne 
d- Visite delle Il alla 14 


Mon adoperato plù | 
TINTURE. DANNOSE È 
AICORRETE ADLA 
GERA A IWSUPERABILE ; 
-FINTERA I5TANTANEA (Brovettata) 
l’remat, con medeglia d'Oro 
l'Esprsizione Campionaria di Homo 1003 i 
E, Stagione Sperimentale Agraria ' 
di Vdina 
I campioni dalla Tintura presentati dal 
ggginie Lalovion Ro, bottiglie 3, N. 1 Ul 
ilo incloro, N. 3 lipuida colorato in 
ieung no contenguiò nè nitrato o altri 
sali l'arcento e di piumbo, di mercurio, di 
vue di adito nò altre sostanze minerali 


Gratulle ner 1 paverl 


Via Profettora, 10 - UDINE 


Talafono N. 300 


8; etlalità del 
FRATELLI! BRANCA 


MILANO _ mcito. ; s001. 
A T } i . : Uliuna, 1 gennaio 
Corraboranto, Udine - Via Prefettura 19- Udine il Direttore prof. NALLINO 


Yondosi eavlusiranenta di: uo il partie. 
gliire RE LODOTICO, Via Daniele Munn. 





Aperativo, Digestiva 


ue 


Giardara dallo contraffazioni 


Da Monfica 
Principale Deposito 


P lanoforti 








CASA 
di 
ESSISTENZA OSTETRICA 
GESTANTI 9° PARTORIENTI 


quigrizzata con Deccato Fraefettizio 
DIRETTA 


dalla levatrice sig Teresa Nodari 
con conaulenza 
deu primari medici ipeciafii della Regione 


Pensione e cura famigliari 
MASSIMA SEGHETEZZA 
UNE - Via Giovanni d'Udîna 8 - UDINE MN le CE R A=U mM. R R Fa 

Talelono 432 {SORGENTE ANGELICA) 


fe . 
VWMSBSBE - fa i 








Musica di tutte le edizioni 
Via della Posta - UDINE 


AODUA MINERALE DATAVOLA — 
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"Iluminazione speciale - Teatro rimesso a nuovo 
««. Orchestra del Consorzio Filarmonico ni 
diretta dal Maestro GIACOMO VERZA 





